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Quaderno n. 21


28‑6‑1975

Un grande chiarore inonda l'ospizio, 

perché vuol dare a tutti i suoi rappresentanti la sapienza 

sua, Gesù Cristo. 

Consacra e offre e poi:

- Alceste, del lavorio che sto fare ti darò le prove. 

Il mio Cuore inonda  di gioia, 

perché ho risuscitato, senza che fosse morta, la Chiesa mia Sposa. 

Va in cerca di Me ed Io le vado incontro, 

e sono il Padron del mondo. 

La scorgo colla veste nuziale, 

e così, ché non mi ha tradito, gioirà 

e il vincolo sempiterno si farà. 

Vere nozze d'oro, avendo Me scorto.

A questo, la fanfara angelica scoppia con suoni e canti 

festivi verso la SS. Trinità e la Sacerdote Vergine Madre 

che all'Apidario è venuta e poi in Ciel se n'è andata, 

ma la sua marca di Sacerdote ed Altare ha lasciata.

-Prima che avessi la comunione ad offrire, 

han cantato l'"Agnus Dei", terminando, gli angeli: 

“Vogliamo amarti per tutti, vogliam servirti per tutti, 

ti domandiam perdono noi per tutti. 

Nell'incontro colla tua Chiesa, 

fa' cadere su di lei i frutti della Redenzione, 

perché lei li abbia a dispensare, 

perché è opera divina la Fondazione 

ed è fatta a pro di tutta la generazione”.

E l'angelo Sacario: ‑Infondi e dona una viva fede, 

una ferma speranza, un'ardente carità. 

Fa' che ognun detesti i propri errori 

e fa' venir presso Te tanti tuoi sacerdoti.

La pianta salesiana che coperchiava l'altare 

dà luce fulgida di elettricità mariana, 

così l'umanità viene svegliata. 

Vien definito questo sabato: giornata santa.


29‑6‑1975

‑Sotto la pianta, sotto il grande albero della Chiesa, 

rimesso a uno splendore e a una luce nuova, duratura, 

proprio che vien dalla linfa e fa contatto coll'Opera mia divina, 

sopra la pietra ove la Sacerdote Madre Vergine

Immacolata ha posato il ginocchio, a te Me Sacramentato offro, 

con alto scopo: 

che si abbia a riconoscere che sono Io che dono, 

che regalo il nuovo patto,

perché apposta, per infinita misericordia, mi son fermato.

La Madre in alto ci guarda

e l'angelo dell'Annuncio chiari ovunque lancia.

Gli angeli che han tracciato la cattedrale,

con la corona del Rosario al collo, han fatto la siepe,

perché ognun abbia a rimanere nella rete

della Madonna della mercede:

qui si tratta di religiosi e preti.

Intanto si cantava: "Ave maris Stella,

Tu fosti di Dio l'ancella,

adorna dei figli tuoi primi la tua mondial calata,

così, tramite Te e lor, l'umanità sarà salvata.

Fa' che sia conosciuto che parla il Grande Monarca".

Intanto che questo si faceva a dar lode,

veniva spogliata del velo che la cingeva

l'innalzata chiesa.

Sapete che erano tutte corone

e l'angelo queste sparava

e la cattedrale all'Apidario formava.

Vero spettacolo attraente, che fa il popolo lucente,

che senza cannocchiale vedrà quanto bene sta portare

a tutti e a ognuno la Santa Madre Celeste.

E, per campanile, l'albero col nuovo fusto

che fino al Terrestre arriva.

E così il tempio alla Madonna si costruiva.

Cronaca

Per tutto questo gioco d'amore c'è chi ha pagato:

preghiere, sacrifici occulti.

E una bella parte per l'evangelizzazione mondiale

la danno gli ammalati: quelli che sanno soffrire e patire

e a Dio e alla Madre sua offrire.

Così santi stan divenire.

Quella borsa con cui l'angelo va in cerca fu empita,

dall'Immacolata Sacerdote accettata.

Ecco perché la costruzione fu terminata.


30‑6‑1975

L'ospizio ove hanno ospitato

la famiglia verginea con Cristo.

Scende dal Terrestre il bacino d'unzione ove ha posato

i piedi la Madonna, la Sacerdote Vergine Madre.

Dalla croce greca tracciata da Cristo sortiva una fiamma

e l'angelo della verginità ha impiantato dentro

il cero pasquale e, tramite questo cero,

la luce saliva in alto.

Ombreggiava, come baldacchino, questo altare, la pianta

d'ulivo; anch'essa rosseggiava

e dava solennità all'Eterno Sacerdote che celebrava.

Il manto regale faceva da tovaglia

e il Grande Monarca elevava l'ostia,

poi l'ha offerta ad Alceste, dicendo:

‑Un atteggiamento che sono il Padron del mondo prendo.

Tutto lo studio‑chiesa il color del roveto prendeva.

E i sette angeli apocalittici, inginocchiati a terra

con le lor cavalle con lo stemma,

hanno recitato sommessamente la sequenza dello Spirito Santo

e gli angeli della schola cantorum mariana, con gli strumen​ti 

a corda, dopo aver cantato il Veni Creator, poi:

“Tu sei Figlia, Tu sei Sposa, Tu sei Madre del Signor.

Tu sei quella bianca rosa che innamora i nostri cuor”.


1‑7‑1975

Scena

In chiesa parrocchiale scendeva tra il popolo e il celebran​te 

un velo che, dove  ha alzato il calice, si spartì in mezzo

e i due angeli paceri con un nastro bianco, 

per far passaggio e vista, al sacerdote, che è ritornato il Maestro Divino,

che gli venga incontro, perché è il Padron del mondo.

L'angelo Sacario offre ad Alceste una particola

e dice: ‑Abbi, abbiate una nuova vista.

I puri, i vergini vedranno Dio

e converseranno insiem coll'Uomo Dio.

E, in tal luce, dare alle paure l'addio!

E, rivolta la parola a Cristo Ritornato:

‑Non vogliamo farti torto,

giacché che sei venuto sei scorto. ‑dicono per il clero.

‑E giacché Tu sai tutto e puoi tutto,

vogliamo mostrare a Te,

del contraccambio del nostro amore, il frutto.

Mostra a noi la tua serena faccia,

perché vogliamo, ti preghiamo, ti supplichiamo:

da' a noi questo sommo regalo

della tua Madre e nostra Vergine Sacerdote Immacolata.

Poi quello della fedel socialità eucaristica

ha suonato coll'arpa del Re: "Dio sia benedetto...",

in riparazione del ritardo del riconoscimento dell'Eterno

Sacerdote e di tutte le offese che riceve ed ha ricevuto

dal popolo rimasto all'oscuro.

Continuando il suono e il canto:

“Stella polare,

sta' vicina a noi, non starci abbandonare,

o Vergine Madre Sacerdote del nostro Creatore,

Redentore e Legislatore.

Con Te vogliam trionfare,

alla tua vincita ci stiam arruolare

e insiem cogli angeli ci vogliam innalzare,

per poter intendere quello che Gesù Cristo ci sta insegnare”.

Diario

Fiori mattinieri: nuovi sacerdoti fieri e sinceri,

accompagnati da canti melodiosi dei Canadesi.


2‑7‑1975

All'Apidario in mattino.

‑Giacché faccio ancor soggiorno,

al colle consacro e a te offro,

perché ti abbia a mantenere serena e tranquilla,

nell'istante che Io presento il mio volto sereno

e per tutti il mio Cuor d'amor ripieno.

Il mio sangue tramutato in luce deve purificare,

lavar le anime, mondarle e anche alle anime del purgatorio

procurare un presto avvio al Paradiso,

specialmente quelle che amano di preferenza la Madre di Dio.

In coro i Gabrieli hanno cantato per il popolo:

“Andrò a vederla un dì, in Ciel, la patria mia,

andrò a veder Maria, mia gioia e mio amor.

Andrò a vederla un dì, con gioia, senza rimpianto,

a goder del trionfo del Cuore di tal Madre Immacolato”.

Intanto l'arco dell'alleanza si abbassava

e il bacino d'unzione sull'Astro spento trasportava,

lasciando all'Apidario una rugiada celestiale

con aria terrestrale.

Dice l'angelo dell'Annuncio:

‑Oggi é veramente festa,

perché di benedire la Sacerdote Vergine Immacolata

non cessa e i suoi favori dispensa.


3‑7‑1975

La chiesa parrocchiale ove fosti battezzata.

Gli angeli pacieri, proprio quelli che han cantato l'Osanna

sopra la capanna,

hanno fatto un quadrato, una siepe con corone,

intanto che dall'Astro spento scendeva il trono

ove ha posato i piedi la Sacerdote Madre nella mondial

calata, comprese le tre colonne di fuoco

che c'erano all'Apidario in quel giorno.

‑Trinamente ti regalo Me Sacramentato.

Per pria il mio amore infinito.

Secondo: il nutrimento che son Io Stesso nel sacramento.

Terzo: la sapienza mia,

perché dia al clero e al mondo intero una nuova vita,

che sboccerà da Me Eucaristia-.

A questo, un canto melodioso, "Gloria in excelsis Deo",

con l'aggiunta: ‑L'ha vinta il Galileo„.

La nave mariana in alto si sta trovare, con il Pontefice

che ha a fianco la Sacerdote Vergine Immacolata

per la mondial evangelizzazione.

Anche per questo è ritornato l'Eterno Sacerdote.

Intanto che questo si cantava,

anime sacerdotali scendevano dalla comunicazione a prendere

il proprio corpo e, risuscitati, ancor si saliva,

per la nuova vita che ha l'Eucaristia.

Intanto che questo succedeva,

le colonne di fuoco si dileguavano

e per la pentecostale si preparano.

E viene in pratica operato

come si è espressa la Madre celeste:

‑Ho tramutato il grande castigo in auspicio.


4‑7‑1975

Lo studio‑chiesa. Gesù Ritornato:

‑Metto l'arte mia divina

ed offro di mia mano a te Me Eucaristia.

Ognuno che ha bisogno di Me pronto mi trovo ad ascoltare

e coi palpiti del mio Cuor a star tutti consolare,

a sollevare ed elevare coloro che sono ancora nell'oscurità

e ad accendere a ognuno la lampada della fede, della speranza

e della carità.

L'angelo Sacario ha acceso trecento lampade,

simbolo che c'è chi ci vede, chi ci vedrà e a Me accorrerà

e la pace mia godrà.

Significa anche il completo perdono del rifiuto,

ché non è successo come è capitato colla vendita che

di Me ha fatto Giuda, che col denaro fu comperato

un camposanto:

adesso invece fu acceso il faro mariano.

Il Sacario coll'arpa del Re dà armonia di via, verità e vita

e molti sacerdoti stan risuscitare

e il coro apostolico si sta affollare,

aspettando di entrare coll'Eterno Sacerdote

nel coro vergineo, da tutta l'eternità stabilito.

Premio dell'uomo, specie consacrato,

che tutto a Dio si era e si è dato.

Il canto degli angeli, che avevano in mano le trecento

lampade accese, fu rivolto verso la Sacerdote Madre Vergine

Immacolata.

Molto sparo fa al colle dell'Apidario,

richiamando tutti alla fratellanza

e alla purità che mancan.

I fiori quasi prataioli, che danno ornamento al luogo

ove la Madonna c'è stata, simboleggiano la vera devozione

di tutte le singole famiglie del globo intero,

che danno alla Madre Celeste un pensiero.

Tutto vien tenuto da conto,

perché ama tutti la Sacerdote Madre del Padron del mondo.

Così il dragone è rimasto in fondo.


5‑7‑1975

Una grande pioggia nell'ospizio di verghe settiformali,

perché abbia ad aver luce e conforto chi dovesse costì

entrare.

Cristo, consacrando e donando Se Stesso Eucaristico, dice:

‑Fa' che questo chiaro arrivi nella Chiesa mia,

per far che l'umanità venga liberata

dall'oscurità di cui, peccando, si è coperchiata,

perché invoca l'aiuto bestemmiando, credendo di aver ragione

verso di Me, che sono il Creatore.

A questo, i Canadesi, estendendosi in tutto Bienno,

hanno recitato sommessamente: "Dio sia benedetto...",

terminando per il popolo: ‑Da' luce a noi, miseri peccatori.

Fa' che ci abbiamo a ravvedere dei nostri errori.

E quello della fedel socialità eucaristica ha cantato,

intanto che la fanfara angelica accompagnava, per tre volte:

“Siam peccatori, ma figli tuoi. Ausiliatrice, prega per noi.

Sacerdote Immacolata, abbi pietà della presente umanità,

perché abbia ad aver fede, speranza e carità

e, invocando Te,

fa' che abbia a dare i doni che ha portato Cristo Re”.

Cronaca

Tre macchine arrivano: una adorna dei garofani selvatici

dell'Apidario, quella in mezzo di bianche calle e la terza

di garofani bianchi strisciati di rosso.

Di questo diario tenete conto.


6‑7‑1975

Oggi domenica vuol dire: donarsi interamente a Dio,

senza limiti né misura.

Così deve fare verso il suo Creatore la creatura.

E Gesù, consacrando nell'ospizio:

‑Diamo alla corrispondenza all'amor mio infinito inizio.

E chi a Me tutto ha dato,

del mio corpo, sangue, anima e divinità

di mia mano vien contraccambiato.

Vero intreccio di chi vuol stare al suo Redentore sempre

appresso, nel servire, nell'amare e nel se stesso rinnegare,

per poter unito a Me sempre stare.

La volontà mia la vita vostra sia,

non a parole, ma a fatti, compiuti e voluti, senza riserva

per chi vuol essere di Cristo Re la serva.

Se il clero non capisce,

la colpa su di voi che mi sentite sta venire,

perché è segnale

che di capo chino si sta mancare.

Per chi dovesse intervenire bisogna pregare

e dalla loro umiltà imparare,

perché servi inutili non si stan trovare.

Gli angeli Colombi dell'umiltà han cantato:

“Mite Agnello senza macchia,

lava ogni anima che davanti a Te s'inginocchia,

fa' sparire col tuo amore ogni colpa

e fa' che i popoli alla tua Sacerdote Madre accorran

e Lei soccorra, perché è giunta l'ora.

Fa' che sia conscia del tuo Ritorno, o Eterno Sacerdote,

la Chiesa tua mistica Sposa”.

Cronaca

L'angelo Sacario sta preparando una ghirlanda

di rose bianche da mettere alla Chiesa di Cristo

nell'incontro.

Date, queste, dalla Sacerdote Vergine Immacolata,

perché sia dal popolo questo notato: che è opera divina

la Chiesa fondata dal Grande Monarca.


7‑7‑1975

L'Eterno Sacerdote, consacrando nello studio ove fa scuola,

insegna la preparazione, come si deve fare a preparare

il cuore per accogliere e ricevere Lui Eucaristia.

‑Questo pane sacramentato,

e sono Io Stesso Sacramentato,

deve infondere in te una nuova vita

e anche in tutti quelli che consacrano e che mi ricevono,

per poter aver forza, luce e amore

a salir l'alta vetta della perfezione.

Sol così

del mio Ritorno si potrà dir di sì.

La cavalla nera inginocchiata, con sopra il cavaliere,

il Closse, intanto che l'angioletto della fedel socialità

eucaristica così si esponeva:

‑Vogliamo accompagnarti, o Agnello senza macchia, ovunque

Tu vada.-​

E gli angeli apocalittici: ‑Noi ti prepariam la strada-.

Ed il cavaliere sulla sella

faceva abbassare il capo alla bestia.

E per tre volte questo è avvenuto, finché hanno intonato:

“Cristo risusciti in tutti i cuori,

Cristo si celebri, Cristo s'adori. Gloria al Signor”.

E i due angeli alti con quello addetto al Mistero:

“Da te spero, o Gesù caro, perché sei Bontà infinita,

il tuo aiuto in questa vita e l'eterna gloria in Ciel”.

E, ingrandendosi lo studio,

l'angelo della verginità l'ha circondato, dentro, con archi

di luce, lasciando la porta per l'entrata,

anche quella da tre archi illuminata.

Così, chi entra,

in questo lume di luce si specchia.

Così nessuno entrerà che non abbia la veste nuziale,

se si deve intendere quello che Cristo Re sta dare.

Voi state in parte, perchè è di Cristo Re l'arte.

E' il Divin Artefice

che vuol arrivare in modo arcano al Pontefice.

Cronaca

Fiorellini dell'Apidario adornano la strada fino in Castel​lo,

per annunziare a chi viene quanto è bello, splendido

l'insegnamento.


8‑7‑1975

L'ospizio. Per far grande il suo retto rappresentante,

consacra Cristo:

‑Offro a te Me Eucaristico, con stile divino,

perché son l'Uomo Dio.

La mia sapienza, al posto della potenza,

deve attirare a Me l'impuro e il bestemmiatore,

che, nel pentimento, deve tramutare questo in amore.

Questo avverrà, se l'anima a Me donata con distacco mi amerà

e per il vero bene verso il suo fratello si volterà.

Dalla Sacerdote Madre mia, ognun che la invocherà,

esaudito sarà.

Su di voi conto,

perché abbiano ad essere tutti di Me quei del coro.

Gli angeli Micheli vestiti da guerrieri, con fascia stola

bianca a tracolla, han dato squilli, con trombe e voci

celestiali, di lode a Maria Santissima, invocando:

"Omnes sancti et sanctæ Dei,

intercedite pro nobis".

Ed, ove questo cantavano, il ciel si faceva sereno,

perché dell'oscurità vien tolto un po' per volta

alla generazione il veleno.

Terminando: “Vergine Sacerdote, Regina e Madre dell'universo,

fa’ che sia conosciuto che parla l'Umanato Verbo”.

Diario

Lo studio viene addobbato di tende bianche ricamate

e sotto, per baldacchino, la cavalla gialla

con sopra la testa la corona settiformale, che alla Chiesa

Sposa vuol regalare l'Immacolata Vergine Sacerdote.

E, di questa dotata, sarà riconosciuta da Chi è stata fondata

e di Chi è:

che il Fondatore è Cristo Re.


9‑7‑1975

Nella chiesa della Madonna dell’orto

appena il ministro ha consacrato, uno dei due angeli

pacieri, spartendo la particola per spessore,

si è avviato fuori del tempio,

coll'altro in parte che continuava a tracciar archi,

in benedizione a Bienno e al mondo intero.

Appena entrata nello studio‑chiesa,

Alceste fu subito da questi comunicata:

‑Per far onore a Cristo Re è preparata la sacra mensa,

in vista che abbiano a venir a sentire

di Te, Eterno Sacerdote, la divina sapienza-.

Poi han cantato tutti assieme, associandosi anche i

Raffaeli, e suonato il sonetto sabatino, onorando così

la Madre di Dio e il Padre Putativo,

perché così vuole ed è contento Dio.

Poi cinque minuti di silenzio,

per far che abbia a meditare sulla Venuta del Figlio

dell'uomo chi serve il tempio,

se si deve fare del mal fare scempio,

per poter dire al proprio Maestro Divino:

‑Qualche cosa abbiamo anche noi da dare a Te,

se tutto Tu devi dare a noi, perché sai che siam dei tuoi.

Da noi, tuoi ministri, che vuoi?-.

E Gesù: ‑Venite a Me appresso e vedrete delle vostre fatiche

apostoliche quello che viene a voi concesso, donato,

perché il vostro Maestro Divino è Infinito Amore,

non è un ingrato.

Diario

Una macchina e più macchine adornate di garofani bianchi

e rossi assieme, verginità e carità, stanno arrivare:

un po' viaggiano, un po' si sollevano da terra e volano,

sorpassando tutto ciò che potrebbe dar inciampo,

arrivando dove c'è il Maestro Ritornato,

per poter insieme fare di pace un trattato,

duraturo e sicuro,

-perché apposta per dispensar doni son venuto.

Sappiate, rappresentanti miei, che non son caduto!


10‑7‑1975

In chiesa dove è avvenuta l'apparizione al fraticello

nel 1390.

Il celebrante consacra

e Gesù Ritornato consegna a questo sacerdote, nell'istante

che l'angelo suo custode spartiva la particola per spessore

e scendeva a comunicare Alceste, due angeli nuovi, che,

quando l'altro ancor saliva, si trovava con questi in

compagnia.

E questi all'altare facevano il proclama,

intanto che il sacerdote continuava:

‑Gesù buono, noi proclameremo ovunque che sei venuto.

Noi ti faremo amare per quelli che finora

non ti hanno conosciuto e non hanno saputo

che Tu rimanevi nell'Eucaristia per cibo a tutti,

perché abbiano a maturare dell'universale evangelizzazione

i frutti.

Noi per pria ti stiam amare, per a tutti insegnare.

Noi insiem coi sacerdoti ci stiam arruolare,

per obbedire anche alla tua Sacerdote Vergine Madre,

per far che il popolo li abbia a seguire

e, attratto dalla nuova grazia che Tu hai portato,

abbia ad ascoltare quello che staran insegnare.

Noi ti promettiamo che vicino ai retti sacerdoti staremo

e li innalzeremo e ad ascoltare Te, Cristo Re, li avvieremo.

E questo innalzamento

darà al fine della creazione un compimento.

Poi han cantato per il popolo i Gabrielli:

‑Quando spunta l'alba, Tu, Stella del mattino,

da' all'amor di Dio l'invio,

e quando il sol si fa cocente,

fa' che ogni individuo le sue fatiche

stia al suo Creator rendere, consegnare,

se al tramonto del giorno lo deve lautamente pagare.

Per tutti, Sacerdote Vergine Immacolata, ti stiam pregare.

Ottieni, cedi, concedi.

Dal tuo seggio dell'infinita misericordia

fa' scendere una pioggia di grazie su tutti i popoli

che ti invocan

e fa' grande e spaziosa di Cristo la Chiesa sua Sposa.

(Intanto che questo avveniva,

sulle pareti dell'ospizio gli angeli della pace

la Sacerdote Madre scolpivan,

così, all'arrivo dei ministri, per lor si mostrerà viva.)

Per il Ritorno di Cristo diamo un devoto evviva!


11‑7‑1975

Gli angeli Canadesi pacieri a terra,

completamente in adorazione,

intanto che consacrava l'Eterno Sacerdote.

Solo i due alti capi in parte a Cristo.Mentre alzava il

calice, una grande fiamma si innalzava, così ogni oscurità

a terra va.

Offre e dice:

‑Voglio che facciate onore alla Sacerdote Ausiliatrice,

che ministri miei qui introduce,

ché davanti a chi viene

c'è degli angeli il duce che qui li conduce:

il capo degli angeli d'Orione sopra la sua cavalla,

che ogni difficoltà scavalca

e che i ministri in pericolo salva.

E i due angeli paceri, leggendo su una pergamena,

così si esprimono:

‑Cristo, vita e risurrezione nostra... (questo per il clero)-.

E l'altro: ‑Mettici sotto il manto della Madonna-.

E ancora: ‑Gesù, col Cuore aperto e per tutti spalancato,

fa' che sempre stiamo appresso al Cuor della Madre Immacola​to,

che sia veramente per noi un vero casolare

e che, per comando tuo insieme colla Sacerdote Vergine

Madre, abbiamo il mondo a salvare.

Fa', Gesù Re, che accostandoci all'altare,

degnamente ti abbiamo a rappresentare-.

E l'altro: ‑Così vogliamo, così ti supplichiamo

e in Te, con Te e per Te tutto speriamo-.

E tutti assieme: "In Te, Domine, speravi. Non confundar

in æternum".

Questo mattino non han cantato

perché il Maestro Divino sta operare

e un'improvvisata vuol fare.

La macchina che in Castello si appressa è tutta adorna

di piante aromatiche, per mostrare che queste sono un

disinfettante per ogni di Cristo rappresentante,

per fare che l'elettricità mariana non li abbia a sconvolta​re, 

ma a contentare, perché in modo speciale

la Sacerdote Immacolata ama chi Cristo sta rappresentare,

anche le figlie prime che stan servire e pregare.


12‑7‑1975

Il tempio addobbato a festa:

sopra, il ciel stellato, con al centro la stella cometa

che con la coda tocca terra d'esilio,

ove è ritornato il Divin Figlio.

Arriva il Gabriele capo con trecento di ugual compagine,

con la corona del Rosario in testa tutta lucente

e, in presenza di Gesù Ritornato,

nell'offrire la comunione ad Alceste, dice:

‑Questa ostia consacrata da un cardinale che crede

al Ritorno del Figlio dell'uomo viene a te data:

è pegno e caparra che la Chiesa di Cristo

riconosce la Venuta del suo Divin Sposo

per innalzarla, e così in difesa,

per chi le volesse far offesa.

E tutti insieme gli angeli han cantato la Salve Regina,

terminando: ‑Sacerdote Madre dell'Umanato Verbo e Regina

dell'universo, l'hai, l'abbiamo vinta,

riducendo in putredine l'opera malvagia e maligna-.

E, nel terminare, e così nell'incominciare, han cantato:

“Venite, o cuor degli uomini, intorno al più bel Cuore,

che per immenso amore di tutti i cuori è Re...”.

Cronaca

-Da questo sabato primiero,

all'evangelizzazione di chi è retto e sincero

metto Io, che son Cristo, il mio timbro,

e così il ministro di Dio tale sarà visto.

Principio senza fine di chi per Dio tutto s'è donato

e così verrà dall'Eterno Sacerdote contraccambiato.


13‑7‑1975

Lo studio‑chiesa tramutato in un grande campo di gigli.

E Gesù: ‑Passo sopra e non calpesto

e faccio innesto-.

A questo, sopra il grande bacino d'unzione Cristo consacra,

dopo aver steso sopra, l'angelo Sacario, per tovaglia,

il suo manto regale.

Poi offre e dice: ‑Statemi capire.

L'umiltà il mio sguardo su di voi attira,

la verginità mi conquista,

e la carità che in voi avvampa il mio Cuor comanda,

ed Io mi lascio, perchè mi trovo nel mio campo.

Gli angeli presenti mettono sopra il manto i gigli piú

vicini, e gli altri sopra la cavalla bianca li depone il

Sacario, con in mezzo le particole consacrate dall'Eterno

Sacerdote.

Ed il cavaliere questa volta è il Closse,

che le trasporta a destinazione,

ove gli ha comandato l'Immacolata Vergine Sacerdote.

L'angelo della verginità ritorna il manto al Divin Maestro

e così, questi gigli innestati,

intimi con Cristo Re son restati.

Vera unione di perfezione, di santificazione

e di intimo e perfetto amore.

E così, nell'era dello Spirito Santo,

può splendere il nuovo sole,

anche se segna tramonto,

perché ci si trova col Padron del mondo.

Dopo tutti assieme gli angeli hanno intonato il Benedictus,

terminando per il popolo: ‑Per la salvezza nostra, a pro

del peccator, consacriamo a Te, Maria, l'opra, la mente

e il cuor-.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica,

coronando così la funzione:

‑La mente nostra a Te diamo.

Il cuor nostro nel tuo depositiamo.

Il nostro sentimento sia per Te,

perché vogliam dare onore e gloria a Te, Cristo Re.

Maestro Divino, per Te vivo!

Poi, facendo gli angeli presenti il saluto romano,

hanno dato il proclama:

‑Al tuo servizio in eterno siamo-.

Vero giuramento di fedeltà,

e così incarichi nuovi il Divin Maestro a lor dà.


14‑7‑1975

L'Apidario in mattino.

Al canto della Salve Regina scendeva

da sotto l'albero del bene e del male il bacino d'unzione.

E, coll'estendersi la lode Ave maris Stella,

il Divin Maestro consacrava e offriva, dicendo:

‑Metti, mettete il vostro cuor nel mio

e così Io in voi vivo.

A questo, l'angelo della fedel socialità eucaristica,

fa all'Eterno Sacerdote il proclama:

‑A Te ogni lode sia, o Grande Monarca,

che ti sei degnato di venir tra noi

a possedere, ad aiutare e noi tutti a consolare.

Come faremo noi a contraccambiare?-.

E Gesù: ‑Statemi davver amare.

A questo punto arrivano sulla cavalla i quattro angeli

apocalittici e gli altri tre col lor stemma e i ceri accesi

ed, inginocchiati, han cantato e suonato il Pange lingua;

e intanto il cero pasquale gettava i sette bracci lucenti,

coprendo tutti i continenti.

A questo, il suono si allontanava,

il trono al Terrestre se ne andava

e l'Apidario in un campo di frumento a mietitura

si trasformava.

E Cristo Ritornato:

‑La messe è tanta. Gli operai sono pochi.

Dite all'Immacolata Sacerdote

che mandi operai e operaie alla vigna,

perché Io sono il Vignaiuolo ed è la mia passione,

tanto la mietitura, come l'uva matura,

ed è per incominciare di nuovo che ho fatto venuta.


15‑7‑1975

L'ospizio.

Nell'entrare, quello della fedel socialità eucaristica

con le quattro cavalle senza i cavalieri dice:

‑Viva Gesù Cristo!-.

E dietro a questi i due angeli alti e bianchi:

uno portava l'Eucaristia e l'altro accompagnava.

Offrono ad Alceste il Pane consacrato

davanti all'Eterno Sacerdote e poi dicono:

‑Sii amato, adorato, ringraziato ogni momento

nel SS. Sacramento

e ascoltato e adorato nella Parola che dai, viva di vita-.

Tre cavalle si prostrano a terra colle ali spalancate

in adorazione e la cavalla rossa come baldacchino

colle ali stese sopra;

ed una voce lontana arcana:

‑Sia amato ed ascoltato il Figlio di Dio

che sta “irrigare” il suo ciclo,

per ritornare e andare nel Coro Vergineo.

Dieci minuti di silenzio,

e poi quello della fedel socialità eucaristica:

‑Da', Gesù Venuto, la vista ai ciechi

e anche a quelli che non vogliono vedere.

Da' entusiasmo di ascoltare

a chi sordo finora si stava trovare.

Sciogli la favella a chi sa e può,

per annunciare la Buona Novella.

E davanti a Te dai superbi cavalli ognun scenda.

E così Te, Cristo Re, prenda.

Cronaca

Le quattro cavalle stan qui ad aspettare i cavalieri,

che sono andati a portare avanti, coi lor canti,

molti di Cristo rappresentanti,

per venire a constatare questi misteriosi fatti.


16‑7‑1975

All'Apidario, ove  dal ciel il bacino d'unzione scendeva

e di luce una strada un po’ in rialzo faceva,

Cristo, innalzando l'ostia e poi il calice, consacra,

poi offre ad Alceste la particola consacrata,

intanto che i sette angeli apocalittici, con tremila

altri angeli di ugual compagine, han cantato il Te Deum;

e poi Cristo Ritornato ha ordinato a questi angeli

di irrigare luce ovunque, per poter facilitare

in avvenir le vie, ai nuovi evangelizzatori, di evangelizzare.

E quello della fedel socialità eucaristica

ha recitato da solo: "Dio sia benedetto...".

E tutti assieme, dando un applauso, han detto:

‑L'ha vinta il Galileo-, innalzandosi una gran luce

nel firmamento a formare le parole: "Ave Maria, piena

di grazia".

Dopo, il Sacario gli ha messo il manto regale, perchè glielo

aveva tolto, lasciandogli solo il camice e il cingolo

per celebrare.

E così diceva: ‑Mai potremo contraccambiarti il bene

che ci hai portato e ci porti.

Fa' che tutti i tuoi rappresentanti ti abbiano a scorgere,

per poter a Te e alla Sacerdote Vergine Madre tua

onore e gloria porgere-.

Ben è visto il baldacchino che coperchiava il bacino

d'unzione.

Era il pergolato di uva bianca matura, un fac‑simile

di quello sotto il quale in Galilea si era mostrato, dopo risuscitato,

il Divin Maestro agli apostoli.

Veri pascoli salutari verginali, per pascere il gregge.


17‑7‑1975

Una grande nuvola avvolge, dentro, lo studio‑chiesa

e un grande abete il bacino d'unzione,

sceso per un istante nell'ospizio.

Davanti a questo consacra Cristo.

A questa celebrazione, nel consacrare ed offrire, 

una grande fiamma esce dal bacino d'unzione,

facendo rosseggiare tutto l'abete.

E Gesù: ‑Non sono al pozzo della Samaritana,

ma alla fontana dell'acqua viva.

E così do a te, Alceste, Me Eucaristia.

Questo annunzio arrivato alla Chiesa mia

darà un fermo con un avvio,

avendo l'Eterno Sacerdote consacrato.

La mia Parola viva di vita deve ovunque echeggiare

e ridurre in cenere il mal fare, in distruzione il male,

al dolore e all'emenda,

e deve prendere, il ben fare, una nuova vitalità.

E, offerto tutto all'Eterno Padre, lo Spirito Santo interverrà

e il Figlio di Dio nel suo Ritorno trionferà

colla Madre sua,

che per manifestare la sua maternità divina

al colle è venuta.

E gli angeli che circondavano l'altare:

‑Noi al tuo servizio siamo-.

E quello della verginità: ‑Ovunque e sempre-.

Ancora: ‑Noi i tuoi ordini e quelli della Sacerdote Madre

a puntino eseguiremo-.

E il Canadese: ‑Promettiamo.

‑Noi i ministri costì introdurremo

e in un'oasi di pace trasformeremo-.

E l'angelo dell'Annuncio:

‑Tutto questo da Te aspettiamo. Tutto da Te speriamo.

Tutto da Te vogliamo-.

E da solo coll'arpa del Re il Sacario:

‑Cristo risusciti in tutti i cuori, Cristo si celebri.

Cristo s'adori. Gloria al Signor.

Abbia a spandere l'infinita misericordia la Madre Vergine

Sacerdote del nostro Signor.

Intanto che questo cantava e suonava,

la nube in manna celestiale si trasformava

e il pavimento dell'ospizio ed il bacino d'unzione

di questo decorava.

E l'angelo del Re, tracciando l'arco trionfale, ha dato

vista a molti di quelli che stanno Cristo rappresentare.

Col canto degli angeli staran arrivare

e prigionieri nella corrente mariana staran restare

e più non potran scappare.

Questo è quello che starà capitare

ed è quello che la rugiada celestiale sta donare.


18‑7‑1975

L'angelo Sacario colla teca al collo arriva solo e dice

davanti all'Eterno Sacerdote:

‑Alceste, ti porto il più gran dono: Gesù Eucaristico

come cibo, giacché il Divin Maestro dà l'insegnamento,

che vale per l'orientamento.

Quanto di poter fare il diacono son contento!

Giacché sono l'angelo del Re, questo è l'onore

che gli posso in questo istante fare:

starti comunicare.

Sai, neh, sapete che è il trionfo della verginità.

E allora: in alto il cuore, a Dio la mente.

Date a Dio tutto il vostro essere, perché possa

essere sempre proficuo a tutte le genti.

E Tu, Maestro Divino, ascolta il tuo servitore,

giacché sei di tutti il Redentore-.

E coll'arpa ha suonato: “Mite Agnello, da' luce alle

menti, da' pace a ogni cuore.

Cancella l'errore col tuo dire.

Sprona col tuo amore il più duro persecutore.

Attrai a Te tutti i cuori, giacché tutto Tu puoi”.

E la fanfara angelica ha suonato:

“Madre dolce e cara, ascolta chi ti chiama, salva, Maria,

chi t'ama, chi tanto confida in Te”.

Ed il Salvatore Ritornato,

dopo aver questo dall'angelo della verginità ascoltato,

corrisponde e promette che del mare dell'amore

farà tranquille le onde e, alla resa,

l'aria terrestrale primaverile sarà intesa,

perché si tratta d'essere sotto il cero pasquale,

che ha gettato i bracci e che fu piantato dal Monarca,

quando ha accettato il consiglio della Mamma di ritornare

e alla Chiesa Sposa di parlare.

Ogni difficoltà sparirà,

se peso alla parola del Fratello Maggiore si darà.

In massa il clero, che son venuto e che parlo, lo sa.


19‑7‑1975

La chiesa parrocchiale.

Intanto che il celebrante dispensava la comunione,

il trono dell'infinita misericordia a metà chiesa scendeva.

Cristo Re in posa regale consacrava e offriva, dicendo:

‑Nuova vita, appianata via,

di chi mi rappresenta vera riuscita.

Ringraziate tutti la Sacerdote Vergine Maria.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica,

davanti all'Agnello senza macchia, cioè l'Eterno Sacerdote,

apre il libro apocalittico ove i sigilli son chiusi

dal sangue suo da Ritornato.

Nel momento che scrive legge:

‑Pagina della letizia, dell'amore infinito la vincita,

a scanso della giustizia,

per cui vien cancellata la parola "Ira di Dio".

E così, nel nuovo splendore, è invitato alla sacra mensa

della divina scienza ogni ministro che vuol indossare

la veste nuziale, giacché il Maestro Divino la mensa

imbandisce e sta servire.

Che spettacolo stupendo:

lo Sposo che fa il servitore ai commensali!

E in questa foggia sta ringraziare

chi all'invito è stato aderire.

Chi è di buona volontà può capire.

La funzione si chiude con il canto: "La pace dei santi

concedi, o Signore", per dare refrigerio abbondante

alle anime che sono nel carcere, specie quelle più devote

di Maria Santissima e dell'Eucaristia.

Diario

Alla porta dell'ospizio l'angelo che ha consolato

nell'agonia dell'orto Gesù Cristo

porta sul braccio le vesti nuziali da mettere a chi dovesse

entrare al banchetto, inviato dal Re.

Che vuol intervenire chi è?

Voi a Me lo direte, quando lo saprete.


20‑7‑1975

In domenica all'Apidario.

Domenica vuol dire: dono, donarsi, domarsi

e con Cristo Gesù trovarsi.

Il colle adorno di angeli bianchi, i Canadesi, che insieme

colla schiera Gabriella cantavano:

“Al risuonar dell'Ave Maria

il cuor si eleva a Te, Mistica Rosa...​”,

intanto che l'angelo dell'Annuncio dava ad Alceste

Gesù Eucaristia, dicendo:

‑Faccio per dare onore a Cristo Re e alla Vergine Maria.

Vengo dalla Palestina.

Al comando del Monarca, coll'angelo che suonava l'arpa,

scendeva il carro di fuoco, aprendo il camposanto sacerdotale

e, all'ordine di Dio, venivano risuscitati, e questo vuotato,

mentre dalla parte di Bienno ben si vedeva il carcere

colle anime che supplicavano: ‑Abbi di noi pietà nel giorno

del Signore!-.

E parecchie di queste venivano liberate dagli angeli

Orione, quei della carità,

e il carro di fuoco, empito dei risuscitati,

saliva la comunicazione dell'infinito amore.

E quello addetto al Mistero, rivolgendosi verso Gesù Ritorna​to:

‑Da' refrigerio, aiuto e contentezza anche a quei

di terra d'esilio, in questo giorno di misericordia

e di perdono.

Fa' che la tua Madre Vergine Sacerdote Immacolata

sublime regalo stia dare, secondo la necessità,

la sua clemenza e la sua bontà-.

E poi, coprendo di nuovo il cimitero, viene un po' appianato

il Cerreto, che vuol dir: centro del vero.

E per il popolo peccatore questo canto gli angeli

che han presidiato han dato: “Misero cor, deh, pensa che

già peccasti assai. Tempo sarebbe ormai di pianto e di

dolor. Pensa che presto scorrono i giorni, i mesi e gli

anni. Lascia alfin gli inganni e torna al tuo Signor”.

Cronaca

Del frumento la raccolta vien fatta.

C'è solo da far discernimento fra paglia e frumento,

con sicurezza: che dà è Cristo Stesso. 

Luce in abbondanza rendo.


21‑7‑1975

Nello studio‑chiesa arriva con tre angeli con la torcia

accesa il Gabriello viaggiatore,

portando l'ostia consacrata e spartita per spessore,

appena il celebrante ha consacrato.

E, rivolgendo la parola a Gesù Ritornato:

‑Ci tengo a fare il diacono, per poter dire a Te Venuto:

“Santo, Santo, tre volte Santo”.

Poi offre la comunione ad Alceste.

E, voltandosi verso la Madre di Dio, tutti e quattro assieme

han detto e sommessamente han cantato: “Per la salvezza

nostra, a pro del peccator, consacro a Te, Maria, l'opra,

la mente e il cuor”.

Questa volta il Gabriello portava una veste tutta celeste

ed una stola a tracolla color d'oro, che aveva impresse

tre croci greche color bianco.

Portava sulla testa un nastro celeste, con stampata una

stella color d'oro, con in mezzo...sembrava una lampada,

che dava un chiaro misterioso di corrente mariana.

E il Salvatore domanda a lui:

‑Che festa mai oggi è?

‑E’ la festa di Te e della Madre tua,

festa di noi angeli e di tutti i tuoi amici.

Tutto per abbellire terra d'esilio,

giacché Tu costì sosti e vuoi ancora un po' sostare.

E' per quello che vogliamo stare a Te vicini: per attirare

costì il ministro, perché possa trovarsi in stretta

con Te amicizia-.

Il Divin Maestro così gli indica:

-Fa' tutto ciò che ti dirà la Sacerdote Ausiliatrice-.

A questo, tutti e quattro assieme fanno un inchino

e così, dolcemente, il rito vien finito.

E, prima di andarsene, ha baciato a Cristo Re il rubino,

dicendo: -Sii conosciuto che sei vero Uomo e vero Dio.

A questo, un fuoco di vitalità ha fatto rosseggiare tutto

l'ospizio,

per dar forza, vitalità e sicurezza al ministro.


22‑7‑1975

All'orario della resurrezione, 

una schiera di angeli Gabrielli, con a capo il viaggiatore,

presentandosi davanti all'Eterno Sacerdote, 

così dan proclama:

‑In questa primavera mattiniera di sera del tramonto,

vogliamo far onore a Te, Eterno Sacerdote Ritornato,

che sei il Padron del mondo.

E così offriamo ad Alceste Te Sacramentato,

questo Pane di vita eterna, consacrato a Fatima, nel Portogal​lo-.​

In tre portavan, in forma di fontana,

col simbolo della croce greca, un  ripieno di acqua lustrale,

dicendo ancora a Gesù:

‑Pronta per chi vuol fare il segno della croce,

perché il segno del riscatto cancella le imperfezioni,

e, sapendolo, i peccati veniali.

Tutto per onorar Te, la Madre tua,

e per mostrare a chi entra qui la tua Venuta-.

Davanti alla tavola tonda, intingendo in quell'acqua l'indi​ce,

scrive la sua firma, invitando i ministri che entrano

a mettere anche lor la loro, per dar sfoggio alla verità,

perché Cristo Re nessun inganna né mai ingannerà,

perché la sua presenza naturale dà conferma della presenza

reale di Lui Eucaristico, dando miracolo colla parola:

"Resurrectio et vita".

Gli angeli e gli arcangeli presenti, colle braccia

in alto, han dato questo canto: “Ai tuoi piè, Maria diletta,

vengono tutti i figli tuoi. Cara Madre, il dono accetta

degli amanti nostri cuor...

Queste voci angeliche che dan lode e riparazione

per chi non sa lodare né ringraziare, mettono in condizione

la Madre di Dio Sacerdote di moltiplicare ogni bene

e devozione, a pro di tutta la generazione,

perché Dio sia propizio

e alla nuova evangelizzazione dia inizio,

con Lei, ogni ministro.

Una pioggia di gelsomini gli angeli, nello scomparire,

han lasciato sul pavimento, mostrando quanto a Gesù son

care le preghiere dei vergini e degli innocenti,

così da salvar tutte le genti.


23‑7‑1975

Il carro di fuoco, scendendo nello studio‑chiesa,

è, per chi entra e sosta, di luce e difesa.

Ai lati i pacchi delle corone, con sopra di fiori una croce

greca, ed in mezzo la coppa con l'ulivo, che si ingrandiva

e mostrava che era una pianta viva.

Al centro l'Eterno Sacerdote celebrava, consacrava e offriva

e i due alti angeli bianchi intrecciavano le due torce

sopra la croce greca che portavan le corone,

formando sopra l'altare un dieci romano.

E, intanto che la funzione proseguiva,

chiaro dalle torce usciva e bagnava gli strumenti di

preghiera.

E dall'Astro la Sacerdote Vergine Immacolata così 

si pronunciava: ‑Se queste adopererete, non costaterete sera,

perché il mio potere di misericordia e di alleanza

verso l'uman genere impera-.

A questo, la milizia celeste, con vesti di svariati

colori, dava celestiali voci: “Noi vogliam Dio, Vergin Maria,

porgi l'orecchio al nostro dir. Noi t'invochiamo, o Madre pia,

dei figli tuoi compi il desir. Deh, benedici, o Madre, al grido

della fé. Noi vogliam Dio ch'è nostro Padre, noi vogliam Dio

ch'è nostro Re...”.

I due angeli Canadesi prendono le lor torce.

La coppa coll'ulivo sale col bacino d'unzione e le corone

si trovavano sul pavimento: segnale di raccoglierle e

starle adoperare.

L'angioletto della fedel socialità eucaristica,

col libro dei sette sigilli sotto il braccio, dice a Gesù

Ritornato: ‑A quello che ti chiediamo sii propizio,

o Maestro Divino.

A questo, l'Eterno Sacerdote ha chinato il capo,

ma non ha parlato.

A voi non vien detto né quello che han cercato né il

perché han chiesto.

Quando questo avranno ottenuto, sarà da voi saputo,

perché lo studio è splendente e non è oscuro.

C'è chi giura fedeltà,

e grazia d'essere tale avrà.

